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Sintesi della disciplina sulla crisi dell’impresa e dell’insolvenza 

Disposizioni generali 

Ambito di applicazione e definizioni del codice   
(Articoli da 1 e 2 del codice)  
 
Abbiamo visto i principi generali su cui si basa il codice espressi nella legge delega, ora dobbiamo 
specificare e puntualizzare questi principi. 
Cominciamo con la prima e importante puntualizzazione, a chi si applica la disciplina del  codice? 
È l’art. 1 che ci indica i soggetti destinatari del codice: 
 

• Il codice disciplina : le situazioni di crisi o insolvenza del debitore, sia esso consumatore o 
professionista, ovvero imprenditore che eserciti, anche non a fini di lucro, un'attività 
commerciale, artigiana o agricola, operando quale persona fisica, persona giuridica o altro 
ente collettivo, gruppo di imprese o società pubblica, con esclusione dello Stato e degli enti 
pubblici. 

 
Come si vede il codice, si potrebbe dire, si applica a tutti i debitori, escludendo lo Stato e gli enti 
pubblici.  
Il codice sostituisce le discipline precedenti, ma ci sono una serie di normative che non sono 
abrogate dal codice, anzi a volte anche confermate con modifiche rispetto al passato e sono: 
a) amministrazione straordinaria delle grandi imprese. Se la crisi o l'insolvenza di dette imprese 
non sono disciplinate in via esclusiva, restano applicabili anche le procedure ordinarie regolate 
dal codice; 
b) la liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell'articolo 293 del codice. Qui si specifica che 
queste disposizioni si applicano anche nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano compatibilmente con i rispettivi Statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
c) le disposizioni delle leggi speciali in materia di crisi di impresa delle società pubbliche. 

Le definizioni del codice 

Vediamo le definizioni più importanti del codice. 
 
Ai fini del codice si intende per: 
a) «crisi»: lo stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con 
l’inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici 
mesi; ( art. 2 comma 1 lett. a mod. dal d.lgs. 83\2022); 
Come si vede si infine giunti a definire cosa sia lo stato di crisi, una sorta di fase economico 
finanziaria che può probabilmente portare all’insolvenza, questa situazione varia, ovviamente tra 
debitore e debitore, ma per le imprese si manifesta in una crisi di liquidità, o meglio con la 
situazione in cui le previsioni degli incassi futuri potrebbero non essere adeguati a coprire le 
future obbligazioni. Si è poi introdotto un limite temporale circa la probabile durata di questo 
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stato di crisi. Si noti come questa definizione sia derivata dalla scienza aziendalistica e ciò in 
conformità con la legge delega (art. 2 lett. c). 
 
b) «insolvenza»: lo stato del debitore che si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i 
quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie 
obbligazioni; torneremo su questa fondamentale definizione. 
 
c) «sovraindebitamento»: lo stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, 
dell'imprenditore minore, dell'imprenditore agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e 
di ogni altro debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale oppure a liquidazione coatta 
amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il 
caso di crisi o insolvenza.  
  
d) «impresa minore»: l'impresa che presenta congiuntamente i seguenti requisiti:  
1) un attivo patrimoniale di ammontare complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila nei 
tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di apertura della liquidazione giudiziale o 
dall'inizio dell'attività se di durata inferiore;  
2) ricavi, in qualunque modo essi risultino, per un ammontare complessivo annuo non superiore ad 
euro duecentomila nei tre esercizi antecedenti la data di deposito dell'istanza di apertura 
della liquidazione giudiziale o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore;  
3) un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro cinquecentomila; i predetti 
valori possono essere aggiornati ogni tre anni con decreto del Ministro della giustizia 
adottato a norma dell'articolo 348.  
 
e) «consumatore»: la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, 
commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società 
appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice 
civile, per i debiti estranei a quelli sociali.  
 
h) «gruppo di imprese»: l’insieme delle società, delle imprese e degli enti, esclusi lo Stato e gli 
enti territoriali, che, ai sensi degli articoli 2497 e 2545-septies del codice civile, esercitano o sono 
sottoposti alla direzione e coordinamento di una società, di un ente o di una persona fisica; a tal 
fine si presume, salvo prova contraria, che l’attività di direzione e coordinamento delle società del 
gruppo sia esercitata dalla società o ente tenuto al consolidamento dei loro bilanci oppure dalla 
società o ente che le controlla, direttamente o indirettamente, anche nei casi di controllo congiunto 
( art. 2 comma 1 lett. h mod. dal d.lgs. 83\2022). 
 
m) «centro degli interessi principali del debitore» (COMI): il luogo in cui il debitore 
gestisce i suoi interessi in modo abituale e riconoscibile dai terzi.  
 
m-bis) «strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza»: le misure, gli accordi e le 
procedure volti al risanamento dell’impresa attraverso la modifica della composizione, dello stato o 
della struttura delle sue attività e passività o del capitale, oppure volti alla liquidazione del 
patrimonio o delle attività che, a richiesta del debitore, possono essere preceduti dalla 
composizione negoziata della crisi; 
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Principi generali   

Obblighi dei soggetti che partecipano alla regolazione della crisi o 

dell’insolvenza 
  
Gli articoli 3, 4 e 5 del codice trattano dei doveri dei soggetti coinvolti nelle procedure previste per 
la regolazione della crisi o dell’insolvenza. 
Si distinguono doveri dei debitori, doveri delle parti coinvolte nelle procedure (debitori e creditori) 
e, infine, i doveri e le prerogative delle autorità preposte. 
Il citato articolo introduce un obbligo a carico dell’imprenditore e cioè quello di prendere misure 
adeguate e avere degli assetti per una rilevazione tempestiva della crisi d’impresa.  
Si distinguono, in proposito, le diverse categorie di imprenditori. 
 
1. L’imprenditore individuale: deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato 
di crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.  
2. L’imprenditore collettivo: deve istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adeguato ai sensi dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello stato 
di crisi e dell’assunzione di idonee iniziative.  
 
L’art.  3 ha puntualizzato gli scopi delle misure e degli assetti che mettono in grado di prevedere 
tempestivamente l’emersione della crisi d’impresa. 
Come ad esempio rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, 
rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal 
debitore;  
Il legislatore, però, non si è fermato qui, perché ha voluto dare all’imprenditore un’ulteriore guida 
che gli serva per interpretare i “segnali” che possono far prevedere tempestivamente l’emersione 
della crisi e possiamo ricordare l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni 
pari a oltre la metà dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni. 
 
L’art. 4 si occupa invece dei doveri delle parti, cioè del debitore e dei creditori nelle procedure di 
regolazione della crisi e durante le trattative che le precedono.  
Si ribadisce l’obbligo generale di correttezza e buona fede, mi si puntualizzano in che cosa 
consistano questi obblighi, vediamone alcuni.  
Il debitore deve illustrare la propria situazione in modo completo, veritiero e trasparente e gestire il 
patrimonio o l’impresa durante i procedimenti nell’interesse prioritario dei creditori, rappresentare 
correttamente la propria situazione all’esperto incaricato, ai creditori e agli altri soggetti interessati 
negli strumenti di regolazione della crisi. 
Vediamo ora alcuni doveri che incombono sui creditori che devono collaborare lealmente con il 
debitore, con l’esperto nella composizione negoziata e con gli organi nominati dall’autorità 
giudiziaria e amministrativa e di rispettare l’obbligo di riservatezza sulla situazione del debitore, 
sulle iniziative da questi assunte e sulle informazioni acquisite.  
Doveri incombono anche sulle autorità e sono: 
 
a) Trasparenza efficienza e rotazione delle nomine. 
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b) Trattazione prioritaria delle controversie e controllo sulla efficienza e trasparenza delle nomine 
da parte dell’autorità giudiziaria. 

Pubblicazione delle informazioni e economicità delle procedure 
(Artt. 5 bis e 6)   
 
È stabilito che, in relazione alla pubblicazione delle informazioni, nei siti istituzionali del Ministero 
della giustizia e del Ministero dello sviluppo economico sono pubblicate informazioni pertinenti e 
aggiornate sugli strumenti per la anticipata emersione della crisi, sugli strumenti di regolazione 
della crisi e dell’insolvenza e sulle procedure di esdebitazione previsti dal presente codice e dalle 
leggi speciali dettate in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi e di 
liquidazione coatta amministrativa. Queste informazioni sono inserite in apposita sezione dei siti 
internet dedicata alla crisi d’impresa, facilmente accessibile e di agevole consultazione. 
Nei siti internet appena considerati devono essere anche reperibili delle particolari liste di controllo 
(art. 5 bis comma 2) il cui contenuto deve essere indicato con decreto dirigenziale indicato nell’art. 
13 del codice. 
La lista di controllo di cui ci stiamo occupando deve essere particolareggiata, adeguata anche alle 
esigenze delle micro, piccole e medie imprese, e contiene indicazioni operative per la redazione dei 
piani di risanamento 
Passiamo ora alla prededucibilità dei crediti cioè crediti che vanno soddisfatti prima di altri. 
L’art. 6 indica in generale quali sono i  crediti prededucibili, cui si vanno a aggiungere altri crediti 
prededucibili indicati in specifiche disposizioni di legge possiamo ricordare, tra gli altri,  i crediti 
relativi a spese e compensi per le prestazioni rese dall’organismo di composizione della crisi da 
sovraindebitamento e i crediti professionali sorti nelle diverse procedure. 

Principi processuali della procedura 
(Articoli da 7 a 11) 
 
Gli articoli da 7 a 11 del codice indicano i principi di carattere processuale delle procedure in esso 
previste. Questi principi si aggiungono a quelli costituzionali previsti per il processo cui non 
possono derogare; ci si limiterà ad elencarli, rimandano alla lettura dei singoli articoli per un 
ulteriore approfondimento. 
 

• Principio della trattazione unitaria, dell’urgenza, e della priorità della trattazione delle 
domande di regolazione della crisi o dell'insolvenza (art. 7); 

• Principio della durata non eccessiva delle misure protettive: la durata complessiva delle 
misure protettive, fino alla omologazione dello strumento di regolazione della crisi e 
dell’insolvenza o alla apertura della procedura di insolvenza, non può superare il periodo, 
anche non continuativo, di dodici mesi, inclusi eventuali rinnovi o proroghe, tenuto conto 
delle misure protettive di cui all’articolo 18. (art. 8); 

• Principio della generale inapplicabilità della sospensione feriale dei termini; 
• Principio del patrocinio del  difensore; 
• Applicazione del processo telematico:  
• Applicazione della giurisdizione italiana anche per le controversie che derivano dalla 

procedura, fatte salve le convenzioni internazionali e la normativa dell’Unione europea.  


